
 

Donaci, o Signore, di sperimentare oggi, qui, 

la tua risurrezione nella Scrittura 

che abbiamo ascoltato, 

nell’eucaristia che stiamo celebrando, 

nella fraternità di noi riuniti, 

in tutto il bene che riceviamo gli uni dagli altri. 

Fa’ che ti sperimentiamo in tutto ciò 

che nella Chiesa e nel mondo è vita, è perdono, 

è consolazione, è mutuo sostegno, 

è superamento delle prove, comprese le più difficili. 

Apri i nostri occhi, o Maria madre di Gesù, 

perché possiamo vedere il tuo figlio risorto 

vivo e presente in mezzo a noi; 

apri le nostre bocche perché possiamo con coraggio 

esprimere e testimoniare la pienezza della pace 

che tu hai sperimentato 

vedendo il tuo figlio risorto e vivo. 
 

(card. Carlo Maria Martini S.J.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Domenica di Pasqua                                        5 aprile 2015 

«E vide e credette» 
                           GV 20,8 

 Vangelo  
Dal vangelo secondo Giovanni 20, 1-9 
 

Il primo giorno della settimana, Maria di 

Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 

quando era ancora buio, e vide che la pietra 

era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e 

andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, 

quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno 

portato via il Signore dal sepolcro e non 

sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora 

uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. 

Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più 

veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i 

teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, 

che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il 

sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma 

avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, 

che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non 

avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva 

risorgere dai morti. 
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Comunità  in  Cammino 

 

Domenica 5 aprile Domenica di Pasqua 
 SS. Messe solenni: 8.30-10.30-12.00-19.00 
 ore 18.15 in cappella preghiera del Vespro e Benedizione 
Eucaristica 
 

Lunedì 6 aprile Lunedì dell’Angelo 
  SS. Messe ore 9.00-18.00 e 19.00. Non ci sarà la messa 

delle ore 7.15! 
 

Martedì 7 aprile  
 

Mercoledì 8 aprile   
 

Giovedì 9 aprile  
 

Venerdì 10 aprile 
 ore 16.30 in Sala Cuffariotti incontro mensile dei Centri di Ascolto unificati 
con padre Ottorino Soldà s.j. che tratterà la Lectio su Marco 7, 31-37 
 

Sabato 11 aprile  
 ore 7.15 e 9.00 SS. Messe per le Vocazioni 
 

Domenica 12 aprile II domenica di Pasqua – della Divina Misericordia 
 SS. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 
 ore 12.30 pranzo insieme … con tanti amici a cura del Centro Accoglienza 

Parrocchiale c/o il Centro Pastorale P. Enrico Mariotti (Ronco 5) 
 ore 18.15 in cappella preghiera del Vespro e Benedizione Eucaristica 
 

Il Centro Veritas, in collaborazione con il Centro 
Buddhista Tibetano organizza un seminario sul 
Buddhismo che avrà luogo al Centro Veritas (in via 
Monte Cengio 2/1 a- Trieste) nelle giornate di mercoledì 
8 aprile; mercoledì 15 aprile e venerdì 17 aprile ore 
18.30. 
Il primo incontro del seminario sul Buddhismo, mercoledì 8 aprile, verterà su: 
Continuità e discontinuità dell’insegnamento del Buddhismo tra discepoli 
orientali e occidentali, relatrice Ani Sherab Choden (Malvina Savio), 
presidente del Centro Buddhista Tibetano Sakya e del Progetto India 
Onlus.  Ani Sherab si occupa sia della parte religiosa in quanto dichiarata dal 
Ven. Khenchen Sherab Gyaltsen Amipa Rinpoché come ministro di culto, sia, 
grazie al Progetto Indi Onlus, delle adozioni a distanza dei profughi tibetani in 
esilio in India, in modo particolare si dedica all’educazione dei bambini e dei 
ragazzi, sia monaci che laici. Per l’ordine dei Sakya, è l’unica persona religiosa 
a rappresentarla in Italia. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

"A volte il buio della notte sembra penetrare nell'anima  

e il cuore non trova più la forza di amare… 

Ma proprio in quel buio è Cristo che vince  

e che accende il fuoco dell'amore" 

 

 
 

Con queste parole di Papa Francesco,  
il parroco, P. Roberto SJ  

con tutta la Comunità dei Padri Gesuiti,  
augurano a tutti una  SANTA PASQUA  

piena di Speranza e Serenità! 
 

 
 
 
 


